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Cosa accade quando guardiamo lo smartphone e iniziamo a “scrol lare”  le  notizie o i  reel  e  le  storie
immediatamente disponibi l i  onl ine,  lungo quell ’asse virtualmente inf inito di  materiale audio-vis ivo di  cui  i l
nostro schermo mostra volta per volta solo un minuscolo frammento? Un asse inf inito costituito da immagini ,
v ideo,  suoni  e  frammenti  di  testo,  e  intrecciato a innumerevol i  altr i  ininterrott i  f lussi  audio-vis iv i  che consentono
il  passaggio dal l ’uno al l ’a ltro cambiando social ,  piattaforma,  nonché topic e dimensioni  dei  frammenti
selezionati ,  a l l ’ interno di  quell ’ ipertesto già preconizzato da Ted Nelson negli  anni  ’60 del  secolo scorso.  E questa
domanda -  cosa (ci )  accade mentre navighiamo -  non può non accompagnarsi  a  un’altra domanda,  forse
prioritar ia :  s iamo davvero l iberi  nel la  nostra navigazione onl ine oppure sono presenti  nel la  struttura profonda
delle piattaforme digital i  che usiamo quotidianamente veri  e  propri  percorsi  di  lettura e di  f ruizione privi legiati
ma implicit i ,
 

analoghi  al  costrutto di  “ lettore modello”  identif icato da Umberto Eco per la  scr ittura tradizionale o al
“commentator”  del l ’Albert i  per  le  art i  f igurative del  suo tempo? Percorsi  tacitamente indicati  al l ’ interno di  un
universo mult imediale che costruisce un mondo narrativamente performativo,  per  non dire più semplicemente
manipolativo.  Un tentativo di  r isposta a queste domande fu proposto ben prima del l ’avvento di  Internet da
Roland Barthes col  suo celebre “Mit i  d ’oggi” .  Partendo dal la foto di  un mil itare afrodiscendente di  nazional ità
francese che fa i l  saluto mil itare al la  bandiera tr icolore sul lo sfondo di  un cielo azzurro,  pubblicata da “Paris
Match”  e v ista casualmente da Barthes sfogl iando la r iv ista dal  parrucchiere,  egl i  osser va come questa foto,  nel
momento stesso in cui  anziché f inire in un album di  famigl ia  v iene pubblicata da un giornale ,  esce dal  proprio
universo segnico originale ,  c ioè dal  primo evidente s istema semiotico biograf ico e privato,  diventando i l
s ignif icante di  un secondo sistema semiotico più ambiguo,  un s istema di  valori  che potremmo definire una
retorica -  in questo caso del  potere- ,  una retorica che di  fatto s i  “ incarna”  in questa immagine e non ne è
semplicemente rappresentata:  quella foto,  dice infatt i  Barthes,  non è i l  s imbolo del l ’ imperial ismo francese,  bensì
“è”  l ’ imperial ismo francese,  “è"  la  “ f rancesità”  entrata a questo punto nel  mito,  divenuta cioè non più un semplice
fatto storico,  per  sua natura transeunte,  ma un oggetto naturale e quindi  imperituro,  una sorta di  archetipo.  

Per  Barthes quindi  non esiste s istema pubblicamente condiviso di  segni  che non sia sott i lmente ideologico e
attraverso i l  quale non si  assorbano costantemente occulte retoriche,  invis ibi l i  mitologie :  interior izzate quindi ,  e
questo è i l  punto importante,  non come simboli  ma come veri  e  propri  pezzi  di  concreta realtà ,  “natural izzate”  e
pertanto in definit iva indiscutibi l i  e  non contrattabil i .  Marshal l  McLuhan per cert i  versi  fu ancor più radicale e per
lui  i l  medium stesso,  che s ia  la  carta stampata di  ier i  o  l ’ IA di  oggi ,  modif ica le  strutture mental i  di  chi  ne fruisce,
aldi là  dei  sempre diversi  contenuti  che veicola .  I l  medium quindi  non solo è i l  messaggio,  secondo i l  noto
aforisma,  ma è anche -  come recitava per un errore t ipograf ico i l  t i tolo del  l ibro nel la  prima edizione del  1967,
errore del iberatamente non corretto da McLuhan -  i l  “massaggio” :  massaggio perché centrato sul l ’esperienza
sensoriale ,  più che cognit iva ,  di  utenti  quindi  in ult imo più manipolati  che informati .  

I l  nuovo convegno torinese,  i l  quarto,  organizzato dal  CMPT con i l  sostegno del l ’ Ist ituto Meridionale del  Cipa,
vuole interrogarsi  profondamente e nel  consueto modo interdiscipl inare su questi  temi.  Dal  punto di  v ista del la
psicologia anal it ica e del la  psichiatr ia  psicodinamica è infatt i  di  v itale interesse mettere meglio a fuoco le
moderne architetture del  pensiero mitico,  perché come anal ist i  e  pazienti  v i  s iamo costantemente immersi :
immersi  in un mondo in rapido e drammatico cambiamento;  un mondo in cui  sempre di  più la  comunicazione
sembra essere mitologica nel  senso “natural izzante”  proposto da Barthes,  nel  senso cioè di  una rappresentazione
che sottrae i  fenomeni dal  campo del la Storia per  inserir l i  in  quello immodif icabile del la  Natura
(rappresentazione a volte amplif icata in modo inedito dal l ’ Intel l igenza Art i f ic iale) ;  un mondo,  quindi ,  che per
questo motivo corr iamo i l  r ischio di  considerare taken for  granted,  s ia  nel le  strutture social i ,  s ia  in quelle
psicologiche profonde con cui  quotidianamente come anal ist i  c i  confrontiamo.  

Sono quindi  sol lecitati  inter venti  interdiscipl inari  che da prospettive psicoanal it iche,  antropologiche,  semiotiche,
comparatist iche,  f i losof iche,  c i  a iutino a capire qual i  sono le moderne mitologie che interior izziamo ogni  giorno,
qual i  eventual i  connessioni  e/o differenze manifest ino r ispetto al le  mitologie del  passato,  e  se abbia senso un
lavoro di  demitologizzazione del  nostro pensiero come proposto a suo tempo da Barthes.  Ci  pare infatt i  di  poter
proporre,  sul la  scia del la  fondamentale dist inzione junghiana tra s imbolo vivo e s imbolo morto,  una analoga
dist inzione tra “mito vivo”  e  "mito morto”  e  la  conseguente str ingente necessità di  meglio comprendere i  mutevol i
confini  che l i  separano al  f ine di  poterci  r iaccostare in modo genuino con la matrice autenticamente mitica e
narrativa del la  nostra mente,  compito quanto mai  v itale nei  tempi complessi  che i l  col lett ivo sta attraversando.
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SABATO 4 OTTOBRE 2025

Chairperson:  Davide Favero

9:00 -  9 :25 Stefano Caval itto -  Mito e f iaba.  I l  mito è pop?

9:30 -  9 :55  Carola Barbero -  La paura del la  attesa

10:00 -  10:15  Pausa

10:15  -  10:40  Gabriele Ajel lo -  A piccol i  passi  verso gl i
infer i .  Strappi ,  eresie e dissacrazioni  del l 'età inquieta

10:45 -  11 : 10  Amalia Jona -  Tra Pinocchio e Nemorino.  Può
un farmaco lenire i l  dolore del l ’ individuazione?

11 :15  -  11 :45  Inter val lo

11 :45 -  13 :30  Gruppi

gruppo 1  Maria Laura Tr i f i lò  e Vivienne Meli  -  I l  fondo
arcaico del la  mente:  un’esperienza arcadica
(Psicodramma)

gruppo 2 Teresa Legato e Si lv ia  Cerrone -  Narrare i l  Sè in
versione 4 .0 Personaggi ,  in cerca di  connessione,  in
dialogo in un viaggio creativo tra drammaturgie interior i ,
corpo e nuove tecnologie (Tecniche att ive e psicodramma)

gruppo 3 Simona Si lva -  Terapia famil iare tr igenerazionale
-  dal  mito al la  paura mitica.  Storie permesse e storie
proibite ( Gruppo verbale e psicodramma)

gruppo 4 Si lv ia  Ricett i  -  I l  proprio mito non si  scrol la :
ancorarsi  al  desiderio nel l 'era del l ' Io  f luttuante
(Laboratorio di  scr ittura autobiograf ica e mitobiograf ica)

13 :30 -  15 :00  Pranzo

Chairperson:  Giusy Porzio

15:00 -  15 :25  Magda Di  Renzo -  Tempo scopico e col lasso
narrativo:  cosa percepiscono gl i  attual i  adolescenti

15:30 -  15 :55  Fel ice Cardone -  Internet Nightmares

16:00 -  16:15  Pausa

16:15  -  16:40  Stefano Candell ier i  -  Quando la mitologia è al
negativo:  sognare sogni  di  altr i  sognatori

16:45 -  17 :10  Valentino Franchitt i  -  Metaverso e Mitoverso.
I l  postcyberpunk in Neal  Town Stephenson

17:15  -17 :30  Inter val lo

17:30 -  18:15  Tavola rotonda -  con gl i  studenti
del l ’Università degl i  Studi  e  del la  Scuola di  Studi
Superiori  Ferdinando Rossi  di  Torino.

18:15  -  19:15  Tavola rotonda con i  relatori  e  amplif icazioni
su giornata 2

19:15  Conclusione dei  lavori

VENERDÌ 3  OTTOBRE 2025

8:15 -  8 :45  Registrazione dei  partecipanti

8:45 -  9 :00 Introduzione:  
Davide Favero e Stefano Candell ier i

Chairperson:  L iv ia  Di  Stefano

9:00 -  9 :25  Maurizio Nicolosi  -  F ine del  mito,  mit i  del la  f ine.
Cris i  del  s imbolico e nuove narrazioni

9:30 -  9 :55  Chiara Lombardi  -  Mito,  conoscenza,  regressione:
questioni  teoriche

10:00 -  10:15  Pausa

10:15  -  10:40  Davide Favero -  Dal  metateatro al  Mitodramma
tra letteratura e psicoanal is i

10:45 -  11 : 10  Igea Patermo -  Segni  e  s imboli :  v iaggio
mitopoietico nel l ’ immaginario intermediale

11 :15  -  11 :45  Inter val lo

11 :45 -  13 :30  Gruppi

gruppo 1  Valeria Bianchi  Mian -  Delf i  nel  Metaverso.
(Sociodramma, Tarotdramma®️  e  Poesiaterapia oracolare)

gruppo 2 Adriano Cacciola -  I l  mito art i f ic iale :  tra
immaginario e legame di  gruppo ( Gruppoanalis i )

gruppo 3 Marta Girardi  e  Roberta Remedi -  I l  mito e le
immagini  (Psicoterapia espressiva)

gruppo 4 Rossana Nicolosi  -  I l  corpo che narra :  immagini  a
passo di  danza (Danzaterapia)  

13 :30 -  15 .00  Pranzo

Chairperson:  Stefano Candell ier i

15:00 -  15 :25  Francesco Remotti  -  Progresso:  i l  mito più reale
e invadente del  nostro tempo

15:30 -  15 :55  Vivienne Meli  -  L ’ inafferrabi l i tà .  Al  confine tra
simulacro e dimensione archetipica

16:00 -  16:15  Pausa

16:15  -  16:40  Maria Teresa Giaveri  -  Saluti  parigini  e  saluto
romano

16:45 -  17 :10  Alessandro Croce -  Mito e deriva del  senso

17:15  -17 :30  Inter val lo

17:30 -  18:30  Tavola rotonda con i  relatori  e  amplif icazioni  su
giornata 1

18:30  Presentazione l ibr i

Giusy Porzio :  Unus Mundus
Davide Favero e Stefano Candell ier i :  Le l ingue che curano
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